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Aperta nelle Marche una riuova fase politica non priva di difficoltà 

La Giunta regionale si è dimessa 
11 presidente Massi ha rimesso il suo mandato -1 problemi derivano soprattutto dalla netta chiusura che la DC 
ha opposto ad un governo di coalizione democratica - Chiara proposta comunista: costituire un esecutivo PCI, 
PSI, PRI, PSDI e Sinistra indipendente capace di stabilire un confronto positivo con la Democrazia cristiana 

ANCONA — La Giunta re-

Jionale delle Marche si è di-
icssa. Ieri sera il Consiglio. 

dopo aver rinviato la leg­
ge delega ai Comuni per le 
òpere pubbliche ed altri due 
itti amministrativi, ha preso 
^uo della comunicazione del 
presidente Emidio Massi, che 
ha annunciato le dimissioni ed 
ha tracciato un breve bilan­
cio dell'attività della Giunta 
nei sei mesi di lavoro. 
i Con il 28 febbraio, secondo 
la e tabella di marcia » che 
k? for/.e politiche si erano da­
ta al momento della formazio­

ne della Giunta laico-socialista. 
4i apre una nuova fase politi­

ca. non priva di difficoltà. I 
problemi derivano soprattutto 
dall'incertezza causata dalla 
netta chiusura che la DC ha 
opposto ad un governo di coa­
lizione democratica, ed an­
che alla « cautela > con cui 
si muovono PRI e PSDI. 

Chiara invece la proposta 
dei comunisti: ci sono le con­
dizioni per formare subito una 
Giunta stabile ed autorevole. 
che conduca la Regione alla 
fine della legislatura, sulla ba­
se di un programma che in­
dichi in modo preciso i pun­
ti di massimo impegno per ri­
solvere gli acuti problemi del­

la collettività marchigiana. I 
comunisti hanno indicato la 
.strada da percorrere, di fron­
te ai reiterati dinieghi della 
DC: la formazione di un ese­
cutivo PSI. PRI. PSDI. PCI 
e Sinistra Indipendente, capa­
ce di stabilire un confronto 
positivo con la Democrazia 
cristiana. 

La Giunta Massi ha garanti­
to una continuità di dialogo. 
vanificata per lo più in que­
st'ultimo periodo dall'atteggia­
mento della DC. Anche ieri, in 
una dichiarazione ai giornali. 
il presidente della Giunta del 
governo dimissionario ha riba­

dito che la Giunta ha guarda­
to soprattutto agli interessi del­
la collettività, teiìtando di 
smorzare i contrasti tra i par­
titi. 

A giudizio di Massi, l'inte­
sa può essere ancora salvata: 
e La Regione — ha detto — 
sta attraversando una fase 
estremamente delicata, forse 
cruciale. Da una parte esiste 
il pericolo che le grandi scel­
te nazionali ci taglino fuori, 
dall'altra esistono condizioni 
favorevoli per il rilancio del 
così detto modello marchigia­
no di sviluppo tutto impostato 
sulla piccola e media indu­

stria. Ciò significa che ci si 
offre l'occasione storica per 
spezzare un antico isolamento. 
Ma dobbiamo essere politica­
mente presenti nelle sedi che 
contano. Dobbiamo far udire 
con chiarezza e forza la no­
stra voce. E per questo ci 
vuole unità >. 
' L'unità e la solidarietà rap­
presentano davvero, e tanto 
più oggi, l'unica strada per 
evitare una lunga crisi. Di 
questo sono consapevoli tut­
ti i partiti, anche se non tut­
ti riescono ad agire coerente­
mente. La DC per esempio: 
ha proclamato a gran voce la 

necessità dell'intesa e poi ha 
manovrato per rendere im­
possibile una Giunta organi­
ca a cinque. Adesso, è pro­
prio vero che si deve atten­
dere — come qualcuno dice 
apertamente — la soluzion? 
della crisi nazionale per fa­
re un governo nelle Marche? 
Il nodo da sciogliere a livel­
lo nazionale non è di quelli 
semplici. E" quindi un'illusio 
ne pensare che da Roma pos­
sano arrivare lumi tali da dis­
sipare le tenebre. .E poi la 
posizione di ferma chiusura 
della DC marchigiana ha già 
avuto il potere di far cadere 
molte incertezze. 

|I)a oggi a domenica 
! • 

; A congresso 
i i comunisti 
i 

di Pesaro 
e Urbino 

L'assise provinciale si svolge presso 
il Teatro sperimentale del Comune 
PESARO — A partire da og­
gi. giovedi 1 marzo, si svol­
gerà nel corso di quattro 
giornate il 16. congresso pro­
vinciale del PCI di Pesaro 
e Urbino. ' Parteciperanno ai 
lavori, in rappresentanza dei 
25.206 iscritti. 340 delegati e-
letti nei 197 congressi di se­
zione che hanno avuto luogo 
in tutta la provincia nelle ul­
time settimane. L'assise pro­
vinciale si svolgerà presso il 
teatro Sperimentale del co-
ninne di Pesaro. Seguirà ' le 
varie fasi del congresso, ospi­
te della Federazione del PCI. 
una delegazione della Lega 
dJi Comunisti Jugoslavi di 
Lubiana guidata dal compa­
gno Joze Hartmann, respon­
sabile della commissione per 
i -rapporti con l'estero del PC 
di Slovenia. . . . • • • 

Hanno anche preannunciato 
la loro partecipazione al 
nostro congresso i • partiti 
democratici, le organizzazioni 
stidacali. associazioni di ca­
tegoria e culturali. Il pro­

gramma della prima giornata 
prevede l'apertura ufficiale 
dei lavori alle ore 16.30 con 
un intervento del compagno 
Giuseppe Mari, comandante 
partigiano, membro del comi­
tato federale del partito. Al 
centro della prima giornata. 
ovviamente. la relazione 
congressuale, svolta dal com­
pagno Lamberto Martellotti. 
segretario della. Federazione. 
Al termine della relazione 
sono previsti i primi inter­
venti delle forze politiche in­
vitate ai lavori. 

Nella stessa giornata di a-
pertura i delegati procede­
ranno all'elezione delle tre 
commissioni di lavoro (poli­
tica, elettorale, verifica pote­
ri) che inizeranno subito la 
propria attività. Da domani 
si avvierà il dibattito. Il 
congresso provinciale del PCI 
di Pesaro e Urbino sarà 
coneluso domenica 4 marzo 
dal compagno Fernando Di 
Giulio della direzione nazio­
nale del partito. 

Siamo molto convinti della 
autonomia e della libertà 
d'informazione, ma lo siamo 
altrettanto della - legittimità 
d'interrogarsi sul modo e sul 
perché i giornalisti hanno u-
no o un altro approccio di 
fronte ad avvenimenti politici 
o fatti della vita quotidiana. 
E' quello su cui vogliamo ri­
flettere visto il modo nel 
quale la pagina maceratese 
del « Carlino » ha seguito " i 
lavori del nostro XV con­
gresso provinciale. 

Primo titolo: € Scontala la 
riconferma di Bravetti al 
vertice del PCI maceratese ». 
Il senso è chiaro: il congres­
so si sta svolgendo, ma tutto 
è stato deciso, è tutto forma­
le... ecco; H solito PCI anti­
democratico. Secondo titolo: 
« Esplodono contrasti al 
congresso comunista... ». 
Quindi, colpo di scena, i co­
munisti sono divisi, ci sono. 
contrasti. 

Libertà d'informazione 
personalismi ed altro 

Logica professionale avreb­
be voluto dopo un così cla­
moroso titolo che successi­
vamente fosse dedicato am­
pio simzio al dibattito ed alle 
risposte che sono venute ai 
problemi che i due compagni 
legittimamente hanno solleva­
to. E sono state tante le ri­
sposte, tutte ' su una linea 
chiara ma interpretata per­
sonalmente ed in modo ori­
ginale a seconda del livello 
politico, della storia e delle 
convinzioni personali dei \ 
compagni intervenuti; quindi 
grande franchezza su una li­
nea fortemente unitaria. 

Sarebbe stato interessante 
fare questo panorama, ma il 
cronista del « Carlino » si de­
dica ad altro, tant'è che l'ul­

timo titolo è dedicato ad il- •' 
lustrare gli interventi di due 
soli compagni che hanno da­
to un serio contributo al di­
battito. Perché questo atteg­
giamento Noi al caso ' non 
crediamo, avendo stima della 
professionalità del redattore 
che ha seguito i nostri lavori. 
Una risposta c'è. Il giornale 
fa spesso una scelta, quando 
sì tratta di interpretare il 
modo di muoversi e di svi­
lupparsi della dialettica nei 
partiti del Maceratese: quella 
personalista ed individualista. 

C'è interesse, se si può 
montare una contrapposizio 
ne fra questo e quel dirigen­
te comunista, fra ' questa o 
quella personalità socialista, 

E' una scelta legittima e 

noi ne prendiamo atto e la 
rispettiamo, anzi diciamo di 
più, è una scelta che pur di­
sinformando, nel caso della 
cronaca dèi nostro congresso 
c'è stata molto utile e quindi 
ringraziamo. I 200 delegati, 
gli invitati, quelli che hanno 
applaudito i diversi compa­
gni. quando hanno letto sul 
« Carlino » la cronaca non ci 
si sono riconosciuti, hanno 
capito la scelta del giornale. 
Ci spiace per il « Carlino ». 
ma il nòstro partito, nono­
stante i problemi che ha e 
che non abbiamo né mime­
tizzato, né tanto meno na­
scosto. non è quello che vor­
rebbe il redattore che ha se­
guito il congresso; e se anco­
ra ci fosse qualche segno di 
un vecchio modo di essere, il 
congresso ci ha ' dato un 
mandato forte e chiaro: quel­
lo di superarlo. 

b. b. 

J -

Denuncia della Confcoltivatori di Fermo contro una decisione del brefotrofio 

C'è tanta terra incolta, ma si vende quella coltivata 
150 ettari abbandonati da anni resteranno tali, mentre saranno messi all'asta quelli lavorati dai mezzadri che 
non possono far valere nemmeno il diritto di prelazione nell'acquisto - L'ente assistenziale è gestito dai de 

JDomani. venerdì, al Tribu­
nale di Fermo si consuma un 
altro atto, alquanto triste, del 
capitolo e Azienda agraria » 
del brefotrofio di Fermo.' Sa­
racino venduti all'asta, infat­
ti, 32 ettari di terre pignorate 
tu richiesta di alcuni credito­
ri dell'ente assistenziale fer­
mano. Il magistrato aveva 
bloccato circa duecento ettari. 
di cui 117 a Torre San Patri­
zio. 37 a Petritoli e 32 a Fer­
mo. Ad essere venduti saran­

no proprio quelli di Fermo e. 
guarda caso, sono gli unici ad 
essere coltivati da mezzadri. 
mentre gli altri sono incolti 
da anni. In questa scelta si è 
vistò un altro episodio anticon­
tadino. uno dei tanti di cui è 
costellata da diversi anni tut­
ta la politica seguita dal bre­
fotrofio sotto la gestione del 
democristiano Saverio Guer­
rieri. 

L'aspetto grave della scelta 
delle terre di Fermo è costituì-

A San Severino allarme 
per l'antica torre civica 

SAN SEVERINO — Allarme e preoccupazione per la stabilità 
dell'antica torre civica di San Severino che da circa 700 anni 
sorge sul punto più alto della città, in rione Castello. Da tem­
po l'imponente strattura — la torre è alta 40 metri — pre­
senta un grado di inclinazione, lieve ma evidente, che po­
trebbe crescere per ristabilità morfologica del terreno circo­
stante e per le piogge e le nevicate abbondantissime delle set­
timane scorse. 

Giorni addietro, per fare il punto della situazione, si è 
svolto a San Severino un incontro promosso dalla Sovrin-
ttndenza ai Beni ambientali e architettonici della regione. 
Alla riunione hanno preso parte la sovrintendente dottoressa 
Maria Luisa Polichetti, il sindaco Vissani, l'assessore ai La­
vóri pubblici Passano e 11 dottor SimI, della prefettura. Suc­
cessivamente. sotto !a direzione dell'ingegnere Rinaldelll del­
l'ufficio tecnico del comune, si è svolto un sopralluogo sulla 
torre. Si è cosi potuto constatare che sul terreno esistono 
evidenti segni di «scivolamento» e che la costruzione pre­
senta aspetti di deterioramento. Il grado di pendenza, supe­
riore al 2 per cento, non ha comunque registrato di recente 
incrementi tali" da lasciar preredere un crollo della torre. 
tanto che non è stata ancora emessa alcuna ordinanza di 
chiusura al pubblico della zona. 
, Per un intervento di restauro più funzionale si è dunque 

decìso di avviare innanzitutto un'indagine geognostica con 
prelievi di campione di terreno alle varie profondità, da sot­
toporre ad analisi di laboratorio. La Sovrintendenza ha già 
stanziato 50 milioni per i lavori, mentre all'interno della torre 
Civica verrà istallata una sorta di pendolo che consentirà di 
registrare tempestivamente ogni eventuale incremento del 
livello di pendenza. ' 
! Va aggiunto che. a cura della Sovrintendenza, la torre fu 

sottoposta ad operazioni di restauro qualche anno addietro. 
La costruzione risaie al XIII secolo e, fino a qualche anno fa. 
Aveva nel suo intemo un campanone del peso di oltre 20 
fjoinUli. 

to dal fatto che trattandosi di 
pignoramento forzato, i mez­
zadri non possono far valere 
il diritto di prelazione nell'ac­
quisto. per cui sono tagliati 
fuori dall'asta, e i terreni fi­
niranno quasi certamente in 
mano ad uno dei tanti indu­
striali calzaturieri, che da 
tempo sono proiettati specula­
tivamente in direzione dell'a­
gricoltura. Si sa per certo, 
poi. che uno di questi ha già 
depositato circa ottanta milio­
ni presso la 'Cancelleria del 
Tribunale, come richiesto per 
adire all'asta (la cui base è di 
360 milioni); questo stesso in­
dustriale avrebbe anche con­
tattato uno per uno i mezza­
dri che coltivano le terre, pro­
mettendo a due di essi una 
lauta buonauscita per liberar­
gli i terreni, mentre ad un 
terzo, meno disposto a rinun­
ciare alla propria presenza 
sui campì, avrebbe assicura­
to. in caso di vincita dell'asta. 
l'uso gratuito dell'abitazione 
e di un fazzoletto di terra per 
uso familiare 

Le terre oggetto di asta so­
no tra le migliori esistenti in 
territorio fermano, costeggian­
do ia provinciale Val d'Ete e 
la Castiglionese. Non manca 
eh: ipotizza interessi specula­
tili connessi a lottizzazioni per 
villette in. aperta campagna. 
anche se una operazione del 
genere troverebbe difficilmen­
te spazio in un rigido conte­
sto urbanistico come quello 
adottato a Fermo dalla giun­
ta di sinistra. 

t Dalla controparte — affer­
ma Giuliano Persichini. che 
come responsabile della Conf­
coltivatori ha seguito da vi­
cino la lotta dei mezzadri dell' 
azienda agraria del brefotro­
fio — eravamo preparati a 
tutte le manovre, ma questa 
rappresenta una delle peggio­
ri. E' innegabile, infatti, che 

volontà del presidente Guer­
rieri (dopo la sconfitta subita 
con l'affitto forzato imposto­
gli per le terre di Rocca di 
Montevarmine) fosse proprio 
quella di colpire i mezzadri. 

Su questo presidente va da­
to un giudizio assolutamente' 
negativo ed è grave che la 
Democrazia cristiana, che egli 
rappresenta ne sposi, tacen­
do. il comportamento. La sua 
condotta, in questo come negli 
altri episodi, non è stata quel­
la di un amministratore pub­
blico, ma quella di un proprie­
tario privato che invece di cer­
care di risolvere i problemi 
ha tentato addirittura di met­
tere zizzania tra i contadini. 
cercando di spezzare il loro 

l fronte, da cinque anni unito 
sulla richiesta di affitto. 

Tra l'altro — conclude Per-
sichtni — Guerrieri ha sulle 
spalle la grossa responsabili­
tà di non avere accettato il 
piano di risanamento finan­
ziario del brefotrofio (circa un 
miliardo di deficit), presenta­
to dalle associazioni contadi­
ne con l'assenso del'e forze 
politiche. Ciò ha portato, tra 
l'altro, alla vendita forzata 
dei terreni pignorati: non è 
ora di chiedere conto a Guer­
rieri dei danni che sta provo­
cando al brefotrofio? ». 

La vendita all'asta dei ter­
reni di Fermo, ovviamente, 
non avrà riflessi sulla coope-

i nativa dei mezzadri di Rocca 

A Fano la nuova struttura sta diventando una leggenda 

Quella centrale ortofrutticola 
caduta in mano alla burocrazia 

PANO — La vicenda della 
costruzione della Centrale 
Ortofrutticola del Medio A-
driatico è emblematica di 
quella pratica esasperante, 
fatta di rinvìi e inefficienze, 
che gli ingranaggi burocratici 
e statali esprimono, mortifi­
cando l'impegno di quanti o-
perano con volontà e tenacia 
al servizio della collettività. 

In questo caso ad essere 
mortificati sono gli enti loca­
li (l'amministrazione comuna­
le di Pano e quella provincia­
le di Pesaro e Urbino) e le 
associazioni dei produttori 
che lottano da anni per con­
quistare questa importante 
struttura al servizio di una 

agricoltura programmata. La 
centrale è in costruzione a 
Fano in località Sant'Orso, in 
una posizione di facile acces­
sibilità perché situata vicino 
agli svincoli dell'autostrada 
Bologna-Canosa e della su­
perstrada Fano-Grosseto. 

Pare l'intera storia della 
centrale (il cui primo lotto 
di lavori non è ancora stato 
completato) significa rianda­
re a più di dieci anni fa. 
quando l'amministrazione 
comunale di Pano nominò un 
comitato promotore al quale 
fu affidato l'incarico di ela­
borare una ipotesi per la 
costruzione di una struttura 
di mercato interessante più 

di Montevarmine. che alla fi 
ne di gennaio è stata immes­
sa in possesso di circa quat­
trocento ettari, sempre di pro­
prietà del brefotrofio, con un 
atto di concessione stabilito 
dalla Commissione provincia-

j le per le terre incolte (contro 
| cui. ancora. Guerrieri aveva 
I tentato tutte le forme di sabo­

taggio). In questi giorni sono 
in via di svolgimento le pri­
me riunioni tecniche, con l'en­
te di sviluppo agricolo regio­
nale e con l'assessorato regio­
nale all'agricoltura, per defi­
nire il piano di recupero di 
queste terre abbandonate e 
della loro rimessa a coltura. 

Sandro Marcotulli 

regioni e di verificare le 
condizioni tecniche, politiche 
ed amministrative per la sua 
realizzazione. 

La richiesta di intervento 
avanzata al ministero dell'A­
gricoltura dal comitato pro­
motore, perché fosse affidata 
all'Ente di Sviluppo nelle 
Marche la realizzazione della 
centrale, ebbe risposta posi­
tiva il 13.1.1969. 

L'ESAM inoltrò il progetto 
esecutivo dell'opera nel luglio 
del 70. Il ministero impiega­
va due anni (esattamente il 
12.6.72) per emettere il decre­
to di costruzione: ma bisogna 
attendere l'aprile del 1975 
perché venisse attuato l'ap-

Il Comune pubblicherà gli elenchi delle dichiarazioni 

Da quest'anno a Jesi 
meno evasori col 

consiglio tributario? 
V 

Ne parlano l'assessore alle Finanze e il presidente dell'organismo 

JESI — L'amministrazione co­
munale di Jesi, allo scopo di 
contribuire alla battaglia con­
tro l'evasione fiscale e pei* 
una maggiore giustizia tribu­
taria. renderà pubblici gli 
elenchi dei contribuenti iesini 
con le loro dichiarazioni dei 
redditi per l'anno 1975. cosi 
come era stato fatto lo scorso 
anno relativamente ai redditi 
dichiarati nel '74. 

Fra pochi giorni i cittadini 
potranno avere il quadro 
complessivo della situazione 
tributaria della nostra città. 
giudicare l'onestà altrui ed es­
sere giudicati per la propria. 

« Jesi oggi ». il mensile d' 
informazione del Comune, ri­
porta anche uno specchietto 
da cui risulta accertata una 
evasione di imposte di oltre 
372 milioni per gli anni dal 
1974 al 1977. I dati però si 
riferiscono a sole 136 dichia­
razioni di cittadini apparte­
nenti a varie categorie, fra 
cui commercianti (47). pro­
fessionisti (8). imprenditori 
(14). artigiani (12). e proprio 
fra questo categorie si regi­
stra il maggior tasso di eva­
sione: 237 milioni, pari al 
91 r'r per i commercianti: 2G 
milioni per gli artigiani 
(1081'O: 57 milioni per gli im­
prenditori (2(5'J): 49 milioni 
per i professionisti (84%). 

Dalle cifre sopra riportate 
risulta chiaro che anche a 
Jesi.'oltre ad una fascia di 
lavoratori a reddito fisso, tas­
sati fino all'ultimo centesi­
mo. ve ne è un'altra che sfug­
ge alle maglie del fisco, e si 
arricchisce ingiustamente. Co­
me, e ccn quali mezzi, posso­
no intervenire i Comuni, ol­
tre alla pubblicità delle de­
nunce dei redditi, per porre 
fine a questo fenomeno? Ne 
parliamo con il nuovo asses­
sore alle Finanze, la compagna 
Quartina Ceccarelli e con il 
presidente del consisrlio tribu­
tario di Jesi. Alberico Marco-
belli. 

« Attualmente la legge — 
dice la compagna Ceccarel­
li — offre ben poche possi­
bilità ai Comuni di operare 
concretamente: prevede di­
versi compiti, ma non conce­
de i poteri per espletarli, per 
avere ad esempio i dati ne­
cessari all'accertamento di 
eventuali evasioni. Inoltre fin 
dal '73. dal momento cioè del­
l'entrata in vigore della leg­
ge di riforma tributaria, gli 
uffici tributi dei Comuni, quin­
di anche quello di Jesi, sono 
stati praticamente smantella­
ti, rimanendo con un numero 
irrisorio e del tutto insuffi­
ciente di impiegati. L'ammini­
strazione comunale ha cerca­
to quindi di utilizzare al mas­
simo le possibilità che le sono 
state datp. cosicché nel giu­
gno del '77 hn deliberato all' 
unanimità la istituzione del 
Consiglio Tributario e ora sta 
lavorando per rafforzare l'Uf­
ficio Tributi, mediante l'im­
piego di un vigile attualmente 
distaccato in questo ufficio ». 

Nato come organo consul­
tivo dell'amministrazione co­
munale. il consiglio tributario 
è espressione di tutta la cit­
tadinanza: è comnosto da Ifi 
membri (di cui 11 eletti dal 
consiglio comunale fra le per­
sone iscritte nelle liste elet­
torali de1 Comune e 5 propo­
sti dai consigli di quartiere). 
la cui durata in carica coin­
cide con il mandato del con­
siglio comunale che li elegge. 
con la possibilità di essere ri­
confermati. Suoi compiti spe­
cifici sono compiere accerta­
menti. formulare prooo^te di 
aumento degli imponibili, fa­
re segnalazioni all'ufficio 
delle imooste dirette. 

€ Gli obiettivi che ci siamo 
posti fin dal momento del no­
stro insediamento — dice il 
presidente Marcobelli — so­
no stati due princioolmenle: 
sollecitare fra i cittadini e le 
categorie economiche una più 
giusta coscienza fiscale in mo­
do che Verasore non renaa 
più considerato "un furbo". 
ma colui che defrauda ia col­

lettività; fornire un supporto 
di democrazia e di partecipa­
zione al lavoro di accertamen­
to svolto dallo Stato ». 

Il giudizio sull'attività fino­
ra svolta dal consiglio è si­
curamente positivo, tenuto 
conto delle numerose difficol­
tà che ha dovuto superare e 
dei limitati mezzi a sua di­
sposiziono. Dopo alcune se­
dute di studio, cui hanno par 
tecipato rappresentanti dell' 
ufficio delle imposte dirette e 
dell'intendenza di finanza, e 
che .sono servite a concordare 
programmi di lavoro atti ad 
evitare duplicazioni o ricer­
che non necessarie e per scam­
biare notizie ed informazioni. 
è cominciata l'attività vera e 
propria dell'organismo co 
mimalo. 

E' stjta cosi istituita l'.ina 
grafe tributaria. « mi disegno 
ad ampit» respiro —- dice an 
cora il compagno Marcobel 
li — che consentirà di avere 
propri strumenti di accerta 
mento e di basare di conse­
guenza proposto di aumento 
degli imponibili e le varie se­
gnalazioni agli uffici compe­
tenti su dati certi e inequivo 
cabili *. 

« Per avere però risultati 
tangibili — afferma la com­
pagna Ceccarelli — è neces 
sario che i Comuni siano 
messi in condizione di opera­
re concretamente: dovrebbe 
essere consentito, ad esempio. 
in deroga ai decreti vigenti 

(Stammati, Pandolfi) ricostruì 
re uffici tributari efficienti. 
anche tramite assunzioni di 
giovani o di personale prove 
niente da enti disciolti, o *s 
sere eliminate tutte quelle 
preclusioni che non consento 
no al nostro personale, de 
bitamente autorizzato, ad at 
tingere dati presso tutti gh 
uffici finanziari dello Stato. 
o gli uffici pubblici in gene 
rale, o gli istituti ed enti 
pubblici. E' necessario inol 
tre che siano trasmesse ai 
Comuni, con tempestività e 
non dopo alcuni anni, le co 
pie delle dichiarazioni e gli 
elenchi dei contribuenti *. 

D'ora in avanti dunque an 
che a Jesi gli evasori avran 
no vita p ù dura? E' quanto 
ci si augura e si tenta di ot 
tenere con la collaborazione 
di tutti. \AÌ sperano soprattut 
to i lavoratori dipendenti n 
reddito fisso, i più colpiti, hi 
definitiva, dalla disonestà di 
appartenenti ad altre cate 
gorie. 

In un incontro avuto recen 
temente con rappresentant' 
del consiglio tributario e del 
l'amministrazione comunale, i1 

consiglio di zena CGILCISL 
LJIL ha chiesto di essere in 
formato periodicamente siili 
andamento della lotta all'èva 
sione e che i problemi, i ri 
stillati e i dati di onesta ba» 
taglia siano discussi in assoni 
blee pubbliche. 

I. f 
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Operai della Maraldi manifestano per la difesa del lavoro 

Alla Maraldi nominare 
subito il commissario 

ANCONA — Dopo la dichiarazione dello stato di insolvenza 
da parte del tribunale di Forlì della società del gruppo Ma 
raldi è assolutamente urgente che il governo nomini il tupcr 
commissario: il sindacato ha rivolto questo pressante appello 
alle forze politiche ed ha deciso di organizzare assemblee in 
tutti gli stabilimenti del gruppo. Ad Ancona, l'assemblea 
aperta si svolgerà lunedì prossimo, alle ore nove, presso lo 
stabilimento del molo sud. Sono stati invitati i presidenti 
della Regione, degli enti locali, il sindaco di Ancona, ì segre­
tari regionali e provinciali dei partiti, i parlamentari. Si di­
scuterà delle ripercussioni nello stabilimento dorico della de­
cisione del tribunale di Forlì; dei tempi che occorrono per 
approvare subito il decreto legge sul super commissario. 

Come si sa. i lavoratori ed i sindacati, le forze sociali 
avevano chiesto una rap:da decisione all'ex presidente del 
Consiglio Andreotti prima delle sue dimissioni. Ai ritardi e 
alle pesanti responsabilità del suo dicastero. Andreotti aveva 
aggiunto nell'ultimo periodo un sostanziale immobilismo. 
Tutto ciò le maestranze Maraldi denunciano anche oggi. 
« La situazione drammatica che ha già investito alcuni sta­
bilimenti del gruppo — dice una nota sindacale — rende im 
prorogabile che il governo nomini urgentemente il commis­
sario per tutto il gruppo industriale e convochi di conse­
guenza un incontro con il sindacato, per esaminare le pro­
spettive di completa ripresa negli stabilimenti meccanloo-
siderur?:ci e di effettuazione della campagna saccarifera 
del 1979 ». 

Il coordinamento sindacale ha chiesto ai tribunali inte 
ressati la d:ch:araz:one di insolvenza per tutte le società 
Maraldi. in modo di accelerare i tempi di applicazione del 
decreto. 

paltò del primo stralcio fun­
zionale. Un bel mucchio di 
anni, quindi, per passare dal­
l'idea iniziale all'avvio dei la­
vori. 

Per accelerare i tempi, 
l'amministrazione comunale 
di Pano rivolse un invito, in 
occasione della « 1. conferen­
za economica comprensoria-
Ie» (dicembre 1975). alle for­
ze poetiche. istituzionali e 
sociali, ed in particolare alla 
Regione Marche, perché si 
andasse ad un incontro nel 
corso del quale definire il 
ruolo della centrale anche in 
relazione al programma di 
sviluppo regionale del setto­
re. Dall'invito alla realizza­
zione dell'incontro doveva 
passare un altro anno e mez­
zo (giugno T7) causa i conti­
nui rinvìi della Regione. 

Nel convegno vennero con­
fermati alcuni punti Impor 
tanti innanzitutto la validità 
della scelta di costruire la 
centrale, la verifica della cor 
ietta dimensione della strut 
tura in rapporto alla dispo­
nibilità della produzione, la 
forma di gestione e la com­
patibilità della centrale di 

Fano con le altre strutture 
regionali. Si decide inoltre di 
costTTuire un gruppo di lavo­
ro che affiancasse l'ESAM 
nell'approfondimento di tutti 
questi temi. Ci vollero co­
munque ben sette mesi e 
mezzo per costituire il grup 
pò, e ciò avvenne presso l'as-
sessonto regionale dell'Agri­
coltura, 

Il gruppo si mise al lavoro 
con impegno e inoltrò alia 
Regione la richiesta di esecu­
zione di alcune opere previ­
ste nel progetto principale, 
ma la cui realizzazione non 
era stata autorizzata con Io 
stralcio del primo lotto. La 
richiesta comprendeva la rea­
lizzazione di un raccordo fer­
roviario: l'installazione del 
tunnel di surgelazione; l'au 
mento del numero degli 
stand? per commercianti da 
12 a 20 e dei box per i prò 
duttori da 129 a 215; il com 
pletamento della sala «asta 
zione ». Le richieste sono sta 
te inoltrate all'ufficio compe 
tente nel maggio del 1978 per 
la redazione della perizia 
suppletiva da trasmettere al 
ministero dell'Agricoltura. Ma 

I a tutt'oggi i lavori sono fer­
mi. 

Perché tanti ritardi? Quali i 
• motivi veri di questa situa 
; zione? Quali ostacoli è ne 
• cessano superare o rimuove­

re? La Regione deve dare u-
I na risposta 
! Ma è necessaria soprattutto 

la mobilitazione delle fonv 
politiche. delle assemblee e-
lettive e dei produttori per­
ché si giunga al rapido 
completamento delle opere. E 
si tratta di un impegno ne­
cessario e importante dal 
momento che questa struttu­
ra non interessa solo gli ad­
detti del settore, ma l'intera 
economia del comprensorio e 
delle Marche 

L'amministrazione del Co­
mune di Pano e !a Provìncia 
di Pesaro e Urbino hanno già 
sollecitato con energia la so­
luzione del problema alla 
Regione Marche. Una rispo­
sta. fatta di cose concrete, 
deve essere quindi data. Il 
ritardo è assai grave, e gravi 
i suoi riflessi per la nostra 
agricoltura. 

Gabriele Ghiande*! 


